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II Papa: Ia misericorilia clticde lantasia,
l'ecumenismo nolt è un opti0nal
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Amedeo Lomonaco - Citta oel Vatiuanò
Ecumenismo e misericordia, due aspetti essenziali
del cristianesimo, sono elementi centrali nel "DNA"
della Chiesa dil,6d2, città universitaria nella
Polonia centrale. Le origini di questa arcidiocesi,
eretta nel1920, sono legate al primo vescovo,
monsignor Wincenty Tymieniecki, "un uomo di
grande misericordia e grande sensibilità
ecumenica". Il Papa lo ricorda rivolgendosi ai fedeli
polacchi, giunti in pellegrinaggio a Roma per
concludere il Giubileo centenario della loro diocesi.
[Ascolt4 il servizio cgp la Voqe del PapaJ
La msencordla nchrecle-una
Erande tantasia
Ed ascoltare le parole di Francesco nell'Aula Paolo
VI ci sono le autorità civili della città di l,6d2,tra
cui il presidente della Giunta regionale e il sindaco.
E presente, inoltre, una numerosa rappresentanza
dei fratelli e delle sorelle appartenenti ad altre
Chiese cristiane. Ci sono anche tanti giovani, tra cui
molti universitari, persone senza fissa dimora e
con disabilità. A loro Francesco ricorda che la
strada della misericordia è quella del Vangelo.
0ggi Ia miserfcordia richiede una grande "fentesia",
una grande creatività che fa' che noi diventiamo
apostoli di Mtsericordia, poeti di Misericordia. Ci

tanti quante sono Ie persone ferite e cadute a terra,
Ciascuno porta in sé qualche ferfta, sebbene non
tutte siano visibili, Benedico di cuore le vostre apere
di carità, anche quelle compiute in.forma personale
e spontanea e nascosta. Benedico coloro che aprono
le menti e i cuari, che aprono le case e le risorse ai
malatt, agli rinziani, ai disoccupati, ai senzatetto,
agli immigrati, a tutti i poveri, sofferenti ed
emarginatt,_e ai bambini che hanno bisogno di casa
e famiglia. E così, aprendo le porte, aprendo tlttto,
che la Chiesa assume il volto più evangelico, quello

del Buon Samaritano, che non vuole e ùon sa essere

Yi{éffft'f"nismo non è un optional
Un altro tratto distintivo nella vita deltà Chiesa è
quello ecumenico. "ln altro tempo - afferma a \
braccio il Papa - ci scomunicavamo a vicenda" L
Adesso ci chiamiamo fratelli graziea Dio". I
"Continuate così l'unità fra tr-itti noi. Grazie I 7
Abbiamo bisogno di questa unità". Ricordando la
storia dell'arcidio-ce si dil"6d2, Francesco sottolinea
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ancire clre jl vescovo T'yinieniecl<i "seppe unirr: in
sé il coraggio cleila niisericoldia e il còi:,ggio
t IclI'ccirmcn isinu '':

Scelse lo strctda del!'euintenismo i'nolta primct c'hr. irt
Chiesu Cattolicn la introprendesse tn *ianierr;
ufficiale. Vi esrtrto (1 tenere vivo in voi questo
coraggio clel vastro prititr,t Prtstctre. A r:i.t:;todire lo
d eterminazion e ecumenicci, ricordctnclo che
l'ecuntenisrrLo nellct Chiesct non è uit optionctl r.t ut'tct
ct;so tlecorcttivct, rna un atteagiamento esseriziale. Vi
fncaraggia o camminare insieme, nellc riflessione
teologica e nell'evong elizzozione, nella preghiera
tomune e nell'ascolta della Paroiu di Dio, nella
lestimonianza della Jraternità. Su questa strctda voi
zdificate la società locale, che chiamate con orgoglia
" comu nità cl ell e q u qttro.ct t Ì fi t re" -

tl ppllesrlnaggrc q Llna {xatmaagine
ddlla CHiesaBYnaciaie
Il Papa ricorda poi il percorso del Sinodo clei
y'escovi, iniziato 1o scorso mese di ottobre e

ncentrato sul tema "Fer Lrna Chiesa sinodale:
:omunione, partecipazione e missione". Adesso,
;piega ii Pontefice, sta volgendo al termine la sua
rrima tappa, qiiella cliocesana.
9pera che non solo vi siote intpegnati in quesl.o
iinodo, ms che anche ne abbiate già gtLstato
"esperienztt, riscoprendo la hellezzct della
:omunione ecclesiale, clel vivere la fede insierrte,
lell'assumere la reciproco responsabilità gli urti
legli altri, del candividere con gli altri l'esperienza
1i D[o, anche con cluanti sono Gppcirentemente
'ontani o pensono in maniera diversa, Anche il
tellegrinaggio è un4 bella immagine della Chiesa
;[nodale, che camminct sulle vie degli Apostoli,
:ammina insieme, come unafamiglia di sarelle e di
i'atelli, provenienti da diverse parrocchie e da
liverse camurLità e gruppi ecclesiuli: sacerdoti e

'edeli laici, persone sposate e consacrate.
I Papa ricorda infine che "la vocaziorie della Chiesa
) evangelizzare"; "la gioia della Chiesa - aggiunge -
) evangelizzare". "Vi auguro di essere una Chiesa
:ella che vive "in Llscita", che come il lievito fa
'ermentare tutta la pasta; che ha la forza deì
panello di senane che è il niù niccolo eppltre
diventa un albero dove gli uccelli possono fare il
nido",

i:otenzrr,Llità e sul trlfoplll liil1]ti, sl-11 ciìiLslTli pi:oll1'-1

e aitrui. E ci metle i:r gr-r:lrclia da di.ie
ertteggiamenti: "1:r sottolinearula (così difficile ila
superare) c1e1la passivj.ià riei clistiano comline,
chiamato sernpllcemente acl applicare le diret-ljve
dei p asto ri; dail' altro 1' ass olu t izr,azi one cleT

proprio carisma (sia laicale cire pi:esbitelale) chr:
po-,--tzt a sottovalutare i doni alfi:ui".
S.ono due aspetti che siresso non i:iusciamo a
riconoscere in nor stessi o nei nostri gruppi. E
che ci portano a stare lontani da chi non
appartiene al nostro celchio magico o da chi ci
còstringe alla c1o1ce fatica del dialogo ad oitranza.
Questa grande Operazione Ascolto che potrebbe
essere il cammino sinodale ci allenerà a non
inciampare in questi ostacoii verso una
comunione che passa anche dalia sincelita.
deutro e fi-rori 1a Chiesa.

addosso che diventa prevaricazione suil'altro,
ricerca del consenso ad una sola direzione.
Osserva a proposito i1 Papa: "In reaìtà, in molti
dialoghi nòi non comi-rnichiamo affat[o. Stiamo
semn]icemente asnettando che l'altlo finisca di
par'lare per imporre il nostro punto divista. In
òueste situazioni, come nota il filosofo Abraham
liaplan, il dialogo è un duologo, Lln monologo a
driè voci. Nel1a vera comunicazione, invece, f io e
il tr-r sono entrambi "in uscita", protesi 1'uno verso
['a1tro".
La teologa vicentina Assunta Steccanella, che ha
dedicato all"'ascolto attivo" un prezioso
volumetto (Edjzioni Messaggero) invita a
compiere Lln percorso anche personale per
riscoprire pi'ofondamettLe la ditnettsione
dell'ascoltò come proposta itnche nc1la Bibbia:
dali'ascolto autenfico-di sc stessi, di Dio (con io
Spirito Santo), clei f::atel1i e deile sorelie per
airivale ad uno sguardo realistico sulle proprie

(' ) direttore "Vita Trentina"

udienzia di Pàpa co ai pelleg"tni
proveruentr da L6dz :
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Diamo anche questa settimana le consuete informazioni

economiche. Offerte alle lVesse festive e feriali 40,00 + 13

buste mensili con l-68,50 in san Giorgio e 11 buste con

51,50 in Santuario; lumini votivi 105,00 (di cui 51,70 in

san Giorgio); Daglii amici del Rifugio 50,00. Giornali

stampa cattolica 15,00. Grazie a tutti.

27.246,89 è l'attuale ROSSO lN BANCA

§Èri
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I,r (rì.tel '.;aitlD0 iì Sì;ncr'e Gssr; ii:;s: rrt c{isc.:r:oi ;

«Co;le.il Paclie irn allaio me, anij.? il ho aniiir',;ol,
itimanete irel ;;rio firfloi-e. Se osseryeret+; ; rniei
co,'nanrlamenii, rir:aiiete nei rr^iic ainore, ucr,e io ho
osseruato i crniai-rdarnerrii rle,ì Paclre ili* e iiinano*
nel.suc arililrCI. Vi hc clei-lo qupstq cos* pei"che la rr'iia
gioia sia in voì e i.a vosi,.a gicia sla picna. Qussto è ii
r'riio ccrnaneiarnento: che vi-ai"niai* riii r.Lni ol, aliri cnrne
io ho annato r.roi. ir.jessiino ha lin arioie qiii grand* iii
que slo: ciare la sri6 vtia cet I ciooii arntci,'iioi siets
i'iiei ar*icr, se iaie ci'+ cho ic'':i'ccriranilc, ù,Ìon rri
cilìai"no più s*r rii, s.elché il s*ruc ilCIn $a ciuello che fa
il suo ,rdrìio,re; rÉr y; ic u,iiainato arlici, p*oicné iuric
ciÒ cire hn iilìito iai ,;'*cie iirio i'no iaiio iioiiascere a
,lr:i, i.isn -r,'ci ave{e s**lt0 ir'ls, ilta io ho sc,*iio iroi e rli
ho ccstituii; i:r,ciiÉ, ari,liaie ,e tniiiate fiuito + il riostr'+
iiutto iirnancra; p+rche tuti,r irual;s rhe chi+clor"eir ;il
iadie ii*l ink:"n*,nte , vs ic concecia. eìuesto r;i

cornenclc: ch,.E vi a'r",{iat* gli unigli aitri»,
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i:rateilì, Dio r-n! à tesiiirioi:e cleJ viv* deslclerio cihe

nutro i'ier t,*iti orui nell'amure cìi eristo Gesù, U percil
piegc cite ia. vostra catiia ciesca sernpi§ piu ìn

conoscsriza e in creiro tìisceiriimento, p*rclle rcistalc
c*iùii1,ui* lo àii* + ineriiìo ed bLserc ihtegr': l
iri'eorén-o;oili oei ii crictno ili Ciisto, iicclrn; Ci q't;ì
irLrito di rrlustizia iiÈ sì otiìent pei r,,+zz0 tli Ges[l
Cilsto, a-ql*iia e lcle di Dio l)r:sìciero che sappiat:,
fi'aielìì. ccii,e 1: ;1ijs ryi6-.11,,1e si sitno volte l:;Lii.cilc p:r
iì i:i,t,:,tcss;.: dei \iatr<ieìt ai pi;iii':: r:ile, l,': ttll.i: ii

nala-zjo ciel siattrra dtlotruilque, si :a ciie i'; srnc
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Si Fauqum

§fuseppe Lavsrat$rè*
sst* §ffi[f-AtitrffiAYffiffiÈ

LusmedE E

S. Anastasio,. vescouo

ftltarÉedi 3
Filippo e Giacoma, apostoli

&ffierceBedi 4
E" Ven-eria, rreseorro

Giowedà 5
§. losca

\femerd! 6
§: dornenicoSarlo

Ore tE:3(}

S. $ilessa

Ore 17:00

S. Messa

Tanzi Anna

Are fi:$&

S. Messa

j Ore 20;0fi S. Rosario
I

I 
SeUue s. Messa ore 20.30

I MonguzziMario,

i cr"dur Eianca e lrene

{-lrr*f1Frf-imteirio
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{.i !i* ilè e iÈti.,6:nr":(e
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Via 1., Migl[oruna, Z

PARRCIE&:
, Dr. Don Giovanni N4ariano

cerr §4&73796&*
[§fu]anars surw tràila #ffilo isailerul

I e-ma i I : der.n'glouanni@likrE

Gionnata Euearistiea

Ore 2S:fi* s, Rssarlo

Segue s. Messa cre 20:31)

ffiom Adorazione e Vespr[

Ore 16:30

Rosario e S" llllessa

Solo per i residenti
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FeJicita PeregÒ

343.s521795

La! ra Faita

3381-653910
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sa ng iorgiosesto,i't

Ore 20:00

S. Rosario

Ore 20:00

S, Rosario

Vittorina Possamai (347 5957 106
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$egue s, Messa ore 2I.30

lntenzione del['offierente
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Prims Gtlnfussioml

Ragazzi di IV elemem"

tare ehe nort sons tlla§

mancati a!la Catechesf,

Ore '[1:00

S. Messa

Dolores e Tullio i
Ai o 1 . o. q:l )^ t )7\. l,\t (, 1 A ) 1

di
inftirmazione e cultura
d e IIa' P a rro cch i a S' G i o r;g i o

I in§' S,G,

REGISTRATO P RESSO IL

MONZA iI
t. n.2/2a70

TRIBUNALE D]

o5lo2/zo2o, al

DÌi.ettore ResPonsa bile
Dott. Giovanni Mariano

EDAZIO'NE:via L. Mlgliorini 2,

20099 SESTO SAN GìOVANNI

e-maiì
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i nlnnonaemffima F,{squA(
i At ZA,t6-ZS; Sal 96 (97); Rm 1,1-16b; Gv 8,12-19
ì Donaci occhi, Signore, pervedere la tua gloria

S. Atanasio (m)

At8,5 8;Sal//(78);Gv5,19-30 i

Dlremo aLla generazÌone iutura la parola delSignore

E

{;

0

V

Tu sei la mia luce e la mia saivezza, Signore

At 9,10-16; Sal 31 (32); Gv 6,22'?9
Beato L'uomo a cui è tolta la colpa

1

D

1_

t

5s, FII-IPPO e GIAC0|,40 AP (f
nt t.1 2-14; Sal 1 B (19); 1 Cor 4,9-1 5 ; Gv 14,1-14

Risuona in tutto il mondo la paroLa di salvezza

: 7 ; Atg,tl'ZS; Sal6S (66); 1Cor12,21'27; Gv6,30-35

, 5 i Grandi sono le opere del Signore:- -:, - -.

:* P

ffire {{ in #ratorier

l*oomtrer ragazr§

Frima ffiedim

Ore t8:3(}

Gennari l-uigi, Maria e Gio.*,anni

§opm Ia s" H4esss ss.

slse s. Rosariry

Are fi?:fffi

S. $ilessa

$oceorsa De Luca

e ffiaffea 1/?mcltsrio

It

FÀ

At 8,1 8'25; Sai 3 2 (13); Gv 6,1'1 5

Beato chi dtrnora, Signore, nel tuo ternpio santo

Tina

" SEGRETERIA CAT


